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VERBALE n. 1 

La Commissione giudicatrice nominata con D.R. n. 327/2020 Prot. n. 0020146 del 08/04/2020 
così composta:  

1.  prof. Sergio Caracciolo  
2.  prof. Roberto Livi 
3. - prof. Bernardo Spagnolo 

si riunisce in seduta riservata il giorno 15 aprile 2020 alle ore 09.30 avvalendosi di strumenti 
telematici di lavoro cooperativo. I membri della commissione collaborano alla stesura di questo 
verbale avvalendosi dei seguenti strumenti telematici: email e skype. 
Dopo la lettura del bando di selezione pubblica di cui al D.R. n. 68/2020 Prot. n. 6488 del 
31/01/2020 e del Regolamento di Ateneo per la disciplina delle procedure di chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia, la Commissione procede alla nomina del Presidente nella 
persona del prof. Sergio Caracciolo e del Segretario nella persona del prof. Roberto Livi. 
  
Ognuno dei componenti della Commissione dichiara di non avere relazioni di parentela ed 
affinità entro il 4° grado incluso con gli altri commissari.                        
La Commissione prende atto che, a norma del Regolamento di Ateneo, deve concludere i propri 
lavori entro due mesi dalla data del provvedimento di nomina. 

Secondo le indicazioni contenute nel bando e nel Regolamento di Ateneo, la Commissione 
procederà ad una valutazione comparativa dei candidati sulla base delle pubblicazioni 
scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica. 

I candidati giudicati comparativamente più meritevoli a seguito della suddetta procedura di 
valutazione (tra un numero minimo di tre e un massimo di cinque, o un numero inferiore solo nel 
caso che i candidati siano inferiori a tre), verranno ammessi alla prova orale, che si svolgerà in 
seduta pubblica e in lingua inglese. 
Durante la prova orale verrà accertata anche la conoscenza delle lingue straniere di cui all’art. 1 
del bando (lingua inglese). 
Al termine della prova orale la Commissione formulerà un giudizio finale sui candidati ammessi 
individuando i meritevoli di chiamata e tra essi il candidato comparativamente migliore, tenuto 
conto della valutazione comparativa e della prova orale. 

La Commissione, preso atto degli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale già 
indicati all’art. 1 del bando di selezione, stabilisce in conformità con questi i criteri e le modalità 
di valutazione dei candidati con riferimento agli aspetti di seguito riportati: 

Valutazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 

- numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi, distinguendo tra attività 
didattiche integrative e titolarità di corsi; 
- eventuali esiti della valutazione da parte degli studenti dei moduli/corsi tenuti; 
- partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
- numero di tesi di laurea, laurea magistrale o dottorato seguite in qualità di relatore; 
- quantità e qualità dell’attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 
tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di 
laurea magistrale e delle tesi di dottorato. 



Valutazione dell’attività di ricerca scientifica 

- organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 
ovvero partecipazione agli stessi; 
- conseguimento della titolarità di brevetti; 
- partecipazione a editorial boards di riviste nazionali e internazionali e a comitati di programma 
di conferenze scientifiche; 
- attività di peer-review per riviste e convegni internazionali e per valutazione di progetti di rilievo 
nazionale o internazionale (es. FIRB/FIR, PRIN, ANVUR, FP7); 
- partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali e attività 
organizzativa; 
- conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
- periodi di ricerca presso Università o enti di ricerca all’estero. 

Valutazione delle pubblicazioni scientifiche  

Sono valutabili le pubblicazioni o i testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti 
nonché i saggi inseriti in opere collettanee e gli articoli editi su riviste in formato cartaceo o 
digitale con l’esclusione delle note interne o rapporti dipartimentali.  
La commissione valuterà la consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, 
l’intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, 
di allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 
genitoriali. 
La valutazione delle pubblicazioni scientifiche, previa l’individuazione analitica dell’apporto 
individuale del/della candidato/a nei lavori in collaborazione, si svolgerà sulla base degli ulteriori 
seguenti criteri: 
- originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
- congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di prima fascia 
da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
- rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all’interno della comunità scientifica; 
- nell’ambito dei settori in cui ne è consolidato l’uso a livello internazionale la Commissione si 
avvale anche dei seguenti indicatori, riferiti alla data di scadenza dei termini delle candidature:  
1) numero totale delle citazioni; 
2) numero medio di citazioni per pubblicazione; 
3) “impact factor” totale; 
4) “impact factor” medio per pubblicazione; 
5) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l’impatto della produzione scientifica 
del candidato (indice di Hirsch o simili). 

Valutazione della prova orale 

La Commissione stabilisce che verranno utilizzati i seguenti criteri:  
A. capacità nell'impostare la discussione 
B. padronanza degli argomenti  
C. chiarezza espositiva 

La Commissione richiama il Decreto Legge n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella G.U. del 17 marzo 2020, e in particolare l’art. 87 
“Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 
concorsuali” laddove al comma 5 si prevede che “Lo svolgimento delle procedure concorsuali 
per l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia 
effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono sospese per 
sessanta giorni a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto”. 

Data la situazione di emergenza sanitaria in atto, la Commissione stabilisce quindi di svolgere le 
prove orali interamente in modalità telematica, sia con riferimento ai Commissari sia con 
riferimento ai candidati, prevedendo altresì che la verifica dell’identità dei candidati potrà 



avvenire anche tramite ostensione da parte dei candidati del proprio documento d’identità, 
possibilmente il medesimo documento allegato a suo tempo alla propria domanda di 
partecipazione alla selezione. 

La Commissione chiede pertanto ad ARU – Ufficio Personale Docente e CEL di accertare la 
disponibilità di tutti i candidati che saranno ammessi alla prova orale a svolgerla in forma 
telematica con collegamento audio-video da remoto. 

Qualora non vi fosse tale disponibilità, la prova orale sarà rinviata ad una data successiva 
all’emergenza sanitaria. 

La Commissione conclude i lavori alle ore 10.30 e si riconvoca per una seduta telematica il 
giorno 04/05/2020 alle ore 9.30. 
Il verbale è sottoscritto dal Presidente prof. Sergio Caracciolo, che riceve le dichiarazioni di 
adesione degli altri componenti della Commissione, allegate quale parte integrante. 

Il presente documento in originale è archiviato presso l‘Ufficio Personale Docente e CEL 
dell’Università Ca’ Foscari Venezia, al quale è possibile rivolgersi per chiedere copia. 

La Commissione, 
  
- prof. Sergio Caracciolo (Presidente)  

 prof. Bernardo Spagnolo – vedi dichiarazione di adesione allegata 

- prof. Roberto Livi  (Segretario) – vedi dichiarazione di adesione allegata 
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